
Il tempo di Avvento è tempo di atte-

sa. Tempo nel quale il nostro cuore 

si apre per lasciare entrare la Parola 

di Dio, perché la nostra vita si ridesti 

e trovi luce e pace. Tempo nel quale 

la Misericordia di Dio si fa carne. 

Tempo nel quale ognuno di noi è 

raggiunto dall’Amore di Dio.  

Questo tempo di Avvento assume un 

colore particolarissimo, perché ci in-

troduce all’anno di Grazia che è il 

Giubileo della Misericordia.  

Sarà questo a guidare la nostra rifles-

sione in ogni attività. Anche questo 

sussidio ci può aiutare a penetrare il 

senso di questo tempo. La Misericor-

dia è il grande dono dell’Amore in-

condizionato di Dio Padre, che Gesù 

viene a portarci. L’ascolto quotidia-

no della Parola del Signore ci plasma 

e permette alla Parola eterna di 

farsi carne in noi, come ha fatto 

nella Vergine Maria.  

A tutti coloro che accetteranno con il 

cuore di lasciarsi condurre in questo 

Avvento della Misericordia dalla 

Buona Notizia del Vangelo, 

l’augurio di un ascolto profondo ed 

efficace, perché con fede rinnovata 

sappiamo essere evangelizzatori di 

misericordia.  

Lo sguardo non si fermi solo alla no-

stra umanità, ma anche a quella di 

molti fratelli e sorelle che, vivendo 

le periferie esistenziali del non sen-

so e della lontananza da Dio, ci chia-

mano ad essere loro vicini con il 

volto illuminato dalla Speranza che 

viene dall’aver incontrato il Signore 

Gesù.  
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SI FA CARNE 

Dicembre 2015 

Adorazione eucaristi-

ca: ogni giovedì sera 

dalle ore 21 alle 22, nel-

la cappella della canoni-

ca, si terrà l’adorazione 

eucaristica organizzata 

da alcuni ragazzi: un 

momento d’incontro con 

il Signore e di comunio-

ne con i fratelli. L’invito 

a partecipare è rivolto a 

tutti i parrocchiani ed ai 

giovani in particolare, 

ma vuole essere un mo-

mento d’incontro e co-

munione aperto a chiun-

que voglia partecipare. 

Concerto: martedì 5 

gennaio alle ore 20.30 

concerto della Stella e 

premiazione del concor-

so presepi nella chiesa 

parrocchiale. 

 
Festa della Vita: sabato 

6 e domenica 7 febbraio 

sarà presente la banca-

rella per raccogliere fon-

di a favore del Centro 

aiuto Vita. 

L’Olivo 
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Date da  

ricordare 

www.quinzanoverona.it 

CAPODANNO  

PER LA PACE 

Giovedì 31 dicembre ore 23.00 

Santa Messa a San Rocchetto. 

Venerdì 1° gennaio giornata 

della Pace dedicata a Santa Ma-

ria Madre di Dio, alle ore 16.30, 

adorazione per la Pace presso la 

Chiesa parrocchiale. 



sempre di più nel cuore del Vangelo, 

dove i poveri sono i privilegiati della 

misericordia divina. 

Nell’Avvento terremo il cuore rivolto 

all’aspetto più spirituale della misericor-

dia, lasciando alla quaresima, cuore del 

Giubileo, l’attenzione particolare alle 

opere di misericordia corporale. 

Cercheremo allora di riflettere su alcune 

delle sette opere di misericordia spiritu-

ale:  

* consigliare i dubbiosi 

* insegnare agli ignoranti 

* ammonire i peccatori 

* consolare gli afflitti 

* perdonare le offese 

* sopportare pazientemente le persone moleste 

* pregare Dio per i vivi e per i morti. 

Il tempo liturgico dell’Avvento ha un 

duplice carattere: è tempo di preparazio-

ne alla solennità del Natale, che comme-

mora la prima venuta del Figlio di Dio 

tra gli uomini; ed è anche tempo in cui, 

mediante questo ricordo, l’animo dei 

fedeli deve orientarsi verso l’attesa della 

seconda venuta del Cristo, alla fine dei 

tempi, accogliendo e invocando la con-

tinua venuta del suo regno nell’oggi 

della Chiesa. Per questi due motivi, 

l’Avvento è tempo di fedele e gioiosa 

ripresa spirituale, «nell’attesa che si 

compia la beata speranza e venga il 

nostro Salvatore Gesù Cristo». Esso però non è solo 

“preparazione”: è anche celebrazione delle due “venute” 

e domanda una tensione spirituale particolare per acco-

gliere la grazia di queste permanenti chiamate. 

Ma il tempo di Avvento per noi quest’anno, non sarà 

solo tempo di attesa del Signore che viene, ma anche 

tempo di avvio dell’anno di grazia che è il giubileo stra-

ordinario della misericordia, il cui inizio sarà l’8 dicem-

bre, nella Solennità dell’Immacolata Concezione “perla” 

incastonata nel cammino liturgico di ogni Avvento. In 

quest’anno giubilare risalta ancora di più, mostrando 

l’amore misericordioso del Padre per tutta l’umanità. 

A tale proposito scrive Papa Francesco: La solennità 

dell’Immacolata “indica il modo dell’agire di Dio fin 

dai primordi della nostra storia. Dopo il peccato di A-

damo ed Eva, Dio non ha voluto lasciare l’umanità sola 

e in balia del male. Per questo ha pensato e voluto Ma-

ria santa e immacolata nell’amore, perché diventasse la 

Madre del Redentore dell’uomo. Dinanzi alla gravità 

del peccato, Dio risponde con la pienezza del perdono. 

La misericordia sarà sempre più grande di ogni pecca-

to, e nessuno può porre un limite all’amore di Dio che 

perdona”. Ecco allora che in questo Avvento focalizze-

remo la nostra attenzione su Gesù che viene a portarci la 

luce della misericordia del Padre.  

La Chiesa trova in lui la forza e il coraggio di accogliere 

questo dono, ridonandolo a tutti. In fondo l’incontro con 

la Luce di Cristo Gesù non può che aprirci all’annuncio 

della “Buona Notizia”. La luce non può restare nascosta 

deve essere messa sul lucerniere perché illumini ogni 

persona e ogni luogo. La buona notizia va annunciata. 

La Chiesa è chiamata ad evangelizzare, a dire tutti la 

speranza che viene da Gesù: Dio ci ama, ha misericordia 

di noi, viene a liberarci. Accogliamo allora il desiderio 

di Papa Francesco che, durante il Giubileo, il popolo 

cristiano rifletta sulle opere di misericordia corporale e 

spirituale, per risvegliare la nostra coscienza spesso as-

sopita davanti al dramma della povertà e per entrare 
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Come tutti avranno notato, dall’inizio 

dell’estate l’orologio del campanile  

è sempre “fuori orario”.  

La causa è il deterioramento 

dell’ingranaggio interno, sistemato una 

cinquantina di anni fa, che col tempo  

è andato consumandosi. 

 

Perché l’orologio possa ritornare ad es-

sere “esatto” e in sintonia con il suono 

delle campane (che non hanno risentito 

del guasto all’ingranaggio, funzionando 

con una centralina computerizzata) è 

necessaria la sostituzione della parte  

deteriorata il cui costo  

è di € 830,00 circa.  

 

Confidiamo nella prossima raccolta di 

offerte natalizie.  

 

Grazie 

L’orologio del campanile 

è da riparare 

AVVENTO 2015 

ASPETTATE LA SUA MISERICORDIA 



Abbiamo scelto di partecipare al cammino di catechesi 

proposto alle parrocchia della città, per approfondire il 

tema dell’Anno Santo, “la Misericordia”. Ci vengono 

proposti una serie di interessanti incontri. Si accosteran-

no le opere della misericordia, così come il Vangelo e la 

tradizione ecclesiale ce le hanno consegnate, per condi-

videre i drammi della povertà, accogliere il cuore del 

Vangelo e dare ospitalità alla misericordia di Dio. Ogni 

appuntamento prevede l’ascolto della Parola di Dio, 

l’approfondimento del tema da parte di un esperto, una 

testimonianza. 

 

LE OPERE DI MISERICORDIA  

SPIRITUALE 

gli incontri sono presso la chiesa di San Bernardino - 

alle ore 21 

  

IN AVVENTO 

mercoledì 2 dicembre - CONSIGLIARE I DUBBIOSI 

  

mercoledì 9 dicembre - INSEGNARE  

AGLI IGNORANTI 

  

mercoledì 16 dicembre -AMMONIRE I PECCATORI 

  

IN QUARESIMA 

mercoledì 17 febbraio 2016 - CONSOLARE  

GLI AFFLITTI 

  

mercoledì 24 febbraio 2016 - PERDONARE  

LE OFFESE 

  

mercoledì 2 marzo 2016 - SOPPORTARE  

PAZIENTEMENTE LE PERSONE MOLESTE 

  

mercoledì 9 marzo 2016 - PREGARE DIO  

PER I VIVI E PER I MORTI 

  

LE OPERE DI MISERICORDIA CORPORALE 
gli incontri sono presso le chiese indicate – alle ore 21 

 

lunedì 11 gennaio 2016 - VESTIRE GLI IGNUDI  

Parrocchia di Santa Eufemia 

  

lunedì 22 febbraio 2016 - ALLOGGIARE  

I PELLEGRINI 

Parrocchia di San Giorgio in Braida 

  

lunedì 14 marzo 2016 - VISITARE GLI INFERMI  

Parrocchia del Tempio Votivo 

  

lunedì 11 aprile 2016 - VISITARE I CARCERATI  

Parrocchia di San Nicolò 

  

lunedì 9 maggio 2016 - SEPPELLIRE I MORTI  

Comunità Sorelle della Misericordia 
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VIVERE LA CITTA’ 

NEL SEGNO DELLA MISERICORDIA 

Continua il percorso annuale del gruppo Ado-Gio 

di Quinzano!  

Dopo la ripresa, ad inizio ottobre, delle attività del 

giovedì sera con i nostri ragazzi e la tradizionale 

festa in maschera per Halloween, si stanno orga-

nizzando gli impegni futuri!  

Si inizia con il campo a tema “Non sprecare il 

tuo tempo, vivilo!” programmato per i giorni 5, 6 

e 7 dicembre nella casa di Lumini.  

Torna anche la tradizione della stella di Natale, 

tre giorni (15, 16 e 17 dicembre) in cui i nostri 

ragazzi, assieme a chiunque voglia partecipare, 

andranno di casa in casa per raccogliere libere of-

ferte da devolvere in beneficenza alla Ronda della 

Carità. Da sottolineare il proseguimento dei lun-

chbreak, i pranzi che coinvolgono gli appartenen-

ti al gruppo, gli “ex” e  don Amos, che si terranno 

d’ora in poi presso la Casa della Comunità, non 

più in canonica. Infine l’organizzazione delle con-

fessioni prenatalizie per i nostri ragazzi che si 

svolgeranno, insieme ad altre comunità parroc-

chiali, nella chiesa di Avesa, il 20 di dicembre. 

 
Don Amos e gli animatori 

Ado-Gio:  Non sprecare il tuo tempo, vivilo 



Avvento solidale: accogliamo e doniamo 

per i “niños màs pobres” di El Salvador 
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Quest’anno durante il periodo 

dell’Avvento la nostra Comunità e i 

r a g a z z i  d e l l a  c a t e c h e s i  s i 

impegneranno a sostenere alcuni 

progetti per bambini delle comunità 

più povere del Salvador. Momento 

clou per i ragazzi sarà la festa del 

dono, domenica 20 dicembre, dove 

consegneranno i loro risparmi e una 

letterina indirizzata a questi bambini più sfortunati. 

Il tutto verrà consegnato a mano quando andremo in 

Salvador durante le festività natalizie portando la 

solidarietà e la fraternità della Comunità 

parrocchiale di Quinzano. 

  

Vogliamo anche ricordare la visita nella nostra 

comunità di Padre Tilo, prete salvadoregno e di 

Mariella missionaria, da ormai 30 anni in Salvador, 

nostri amici che ben conosciamo e che hanno 

portato il loro ringraziamento alla nostra comunità 

di Quinzano per il sostegno che continua a favore 

dei loro progetti a favore delle comunità più povere. 

È stata organizzata sabato 20 giugno oltre alla S. 

Messa una cena condivisa dove abbiamo sentito la 

loro testimonianza e il clima che sta vivendo 

attualmente il popolo salvadoregno. È un 

gemellaggio che ormai ci lega dal 2005 da quando 

un gruppo di giovani della nostra comunità ha fatto 

esperienza dei vari progetti del SERCOBA 

(Servizio Comunità di Base) che sostengono Padre 

Tilo, Mariella e un gruppo di collaboratori. 

 

La Chiesa di El Salvador, ma anche tutta la Chiesa 

Latino-Americana, il giorno 23 maggio di 

quest’anno ha vissuto un momento significativo e 

importante; la beatificazione di monsignor Oscar 

Arnulfo Romero (considerato già da molti El Santo 

de America). Martire della chiesa venne ucciso il 24 

marzo del 1980 sull’altare durante la messa dagli 

squadroni della morte mandati dal regime militare 

che lui stesso denunciava senza compromessi.  

Papa Francesco, senza mezzi termini, in occasione 

di un pellegrinaggio dei Salvadoregni a Roma disse 

che è martire due volte perché ucciso dalla mano dei 

suoi stessi fratelli presbiteri e vescovi. Perché il suo 

martirio è continuato anche dopo essere stato 

assassinato perché fu diffamato, calunniato e 

infangato. “E’ stato lapidato con la 

pietra più dura che esiste al mondo: 

la lingua”. 

Il Cardinale Rodríguez Maradiaga, 

honduregno, ha presieduto la 

Celebrazione ed ha messo in 

evidenza quanto L’America Latina 

è riconoscente per la beatificazione 

dell’Arcivescovo di San Salvador, 

Óscar Romero. Riporto le sue testuali parole : "è 

una luce nel firmamento della Chiesa che ci guida 

per proseguire uniti e conservare i poveri al centro 

dei nostri cuori”.  

Come gesto simbolico l’arcidiocesi ha riservato 

oltre 1.400 posti per la celebrazione ai più poveri, i 

preferiti di Dio e di “Monseñor”, come i 

salvadoregni chiamano Romero. 

Mons. Romero ha davvero avuto in dono dal 

Signore «la capacità di vedere e ascoltare la soffe-

renza del suo popolo» e di orientarlo con cuore sen-

sibile, come ha sottolineato Papa Francesco nella 

lettera indirizzata all’attuale arcivescovo di San Sal-

vador, José Luis Escobar Alas.  

Padre Tilo lo ricorda sempre come il martire della 

giustizia, il promotore della giustizia. 

La festa di Romero nel calendario liturgico sarà ce-

lebrata il 24 marzo, giorno del suo martirio e del 

ricordo di tutti martiri che hanno dato la propria vita  

a causa del Vangelo.  

 

Quest’anno sarà un motivo in più per partecipare e  

sostenere il mercatino missionario che sarà allesti-

to in sagrestia aperto tutti i fine settimana da sa-

bato 28 novembre a domenica 20 dicembre. 

 

Diacono Beppe Fiorio 

 

MERCATINO MISSIONARIO 

DI NATALE 
 

ARTIGIANATO DELL’AMERICA LATINA  

PRODOTTI EQUO-SOLIDALI 

VARIETA’ DI CESTI NATALIZI 

 

SABATO, DOMENICA E NEI GIORNI FESTIVI 

 

Per informazioni: 3337710421 (Elena) 



Il sito internet della nostra parrocchia, do-

ve troviamo tutto sulla nostra comunità di 

Quinzano, sta riscuotendo un sempre mag-

giore interesse. 

  Tutto è cominciato nel 1998 quando ab-

biamo messo  in rete per la prima volta il 

Grande Presepio Automatico, i visitatori 

erano già molti e provenivano soprattutto 

da fuori Verona, ecco quindi la necessità 

di una presentazione più ampia che non 

poteva che essere quella tramite Internet. 

L’evolversi dell’interesse ci ha portati poi 

all’apertura di un sito per tutta la parroc-

chia; ecco che nasce QuinzanoVerona.it, 

un libro aperto per tutti e per tutte le attivi-

tà della nostra Comunità. Non è un “Clic” 

da milioni di visitatori momentanei, ma un 

“Interesse” costante di quasi 10 visitatori 

al giorno, lo dimostra il report che ogni 

settimana viene inviato al gestore Tiziano 

Rigo che ne cura gli aggiornamenti…  

 

Sono diventati tanti (oltre 17.000 i visita-

tori dalla creazione del sito) quelli che ci 

leggono, e lo trovano interessante, da 

Quinzano, da Verona, dall’Italia e da ogni 

parte del mondo. Ne dobbiamo essere or-

gogliosi tutti per poter dare sempre esem-

pio di una comunità che lavora unita e per 

tutti. 
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L’Olivo  informa 

 

Canonica di 

Quinzano:  
via XI Febbraio, 1,   

tel. 045 8345111  

  

Cellulare  

del parroco  

347 3083275;  

e-mail:  

parrocchiaquinza-

no@email.it 

 

Sante Messe in Par-

rocchia: Domenica: 

ore 9, 11, 18,  

San Rocco ore 10 

Sabato: ore 18,  

Cacciatore ore 16  

Giorni feriali:  

Parrocchia ore 18. 
 

Il nostro sito: www.quinzanoverona.it 

i N c O n t r I 

per ragazzi 
 

Anche quest’anno, con sempre più novità, 

sono partite le attività per i ragazzi delle 

elementari e delle medie. 

Sono previsti dei laboratori per Natale (hand

-made), la visione e discussione di video 

differenziati sia per calendario, sia per età 

dei ragazzi cosi da poter trattare tematiche 

adatte, momenti di merenda, cena insieme... 

Proposta che nasce dalla parrocchia con il 

circolo NOI per dare ai ragazzi l’opportunità 

di incontrarsi al di fuori dell’orario scolasti-

co guidati da animatori e responsabili 

(ciascuno si senta chiamato per tale servi-

zio). 

Il calendario delle attività è affisso negli 

spazi parrocchiali fuori dalla chiesa e dalla 

casa della comunità. (Circolo NOI). 

A catechismo è stato consegnato volantino 

con modulo di adesione ad ogni ragazzo. 

Ciao vi aspettiamo numerosi!!! 

TESSERA NOI  
Cos’è? A cosa serve? Perché farla? 

 

Il Circolo NOI (Noi Associazione) è un luogo d’incontro, è la 

forza dell’essere insieme che non conosce età: la sinergia che 

intreccia relazioni. 

E’ un ponte tra la parrocchia e le famiglie per le proposte edu-

cative del tempo libero a favore dei propri figli attraverso ani-

matori, educatori, responsabili e volontari e punto di incontro 

per tutti. La tessera NOI è la prova che anche tu sei uno di 

NOI, che anche tu aderisci e condividi dei valori e degli ideali. 

Questi sono i motivi che (indipendentemente dal suo utilizzo) 

mi fanno aderire al NOI. 

 

NOI non è un acronimo. 

Abbiamo scelto di definirci con pronome della prima persona 

plurale. 

E’ plurale come la dimensione della vita parrocchiale;è la pri-

ma persona per indicare che siamo disponibili ad assumerci 

responsabilità e impegno. Non tocca sempre agli altri se vo-

gliamo fare del nostro mondo,  a partire dall’angolino in cui 

viviamo, un terreno fecondo per la crescita dei nostri figli e 

delle nostre famiglie, adesso tocca a NOI. 

E per questo ci siamo volentieri. 
 



Scuola dell’infanzia e nido integrato 

Angeli Custodi. Pronti? Si parte! 
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Dallo scorso anno, accanto alla scuola materna, si è atti-

vato il nido integrato: insieme formano  il centro 

d’infanzia “Angeli Custodi”. Si è istituito un sistema 

integrato di educazione e istruzione dalla nascita fino a 

sei anni: è un servizio che supporta le famiglie nei com-

piti di cura e di crescita quotidiana, nella faticosa gestio-

ne dei tempi di lavoro, senza che questo sminuisca il loro 

ruolo educativo. L’interesse è stato notevole e, il due di 

settembre, il nido integrato è iniziato con le due sezioni 

di lattanti e di divezzi, al completo. 

Le educatrici dopo un lungo confronto hanno ritenuto 

fondamentale prevedere un periodo di consolidamento 

per i bambini che hanno già frequentato l’anno preceden-

te, e un periodo di ambientamento per i bambini che co-

minceranno quest’anno il loro percorso di crescita al ni-

do coinvolgendo in prima persona la famiglia e che pro-

seguirà fino a dicembre. L’accoglimento è un momento 

molto complesso e delicato non solo per il bambino ma 

anche per il genitore e le educatrici. Per il bambino rap-

presenta la separazione da luoghi e figure di riferimento 

conosciute; per il genitore questo momento di distacco 

spesso viene vissuto con “ansia” e “paura” ed infine, per 

le educatrici, la difficoltà sta nel favorire nuove relazioni 

ponendosi come ulteriore figura di riferimento rassicu-

ranti sia per il bambino che per i genitori. È proprio per 

la complessità di questo momento, che le educatrici, de-

dicheranno i primi mesi dell’anno scolastico, 

all’osservazione dei bambini per individuarne le singole 

modalità di consolazione, i diversi ritmi e le capacità di 

ciascuno. 

L’11 settembre è iniziato l’inserimento dei bambini più 

grandi nelle cinque sezioni della scuola dell’infanzia: i 

nuovi bambini e genitori, diverse esperienze, bagagli 

culturali, sfide emozionanti da accogliere e affrontare. 

L’inserimento alla Scuola dell’Infanzia rappresenta per il 

bambino un momento importante e delicato per la co-

struzione dell’immagine di sé e per lo sviluppo delle ca-

pacità empatiche e di relazione. Fin dal momento 

dell’accoglienza, la scuola propone ai bambini molteplici 

strumenti che offrono possibilità di crescita per far evol-

vere le loro potenzialità. Il percorso didattico è stato de-

dicato sia all’inserimento dei bambini più piccoli, che al 

coinvolgimento dei più grandi con: attività, giochi e pro-

poste per dare spazio alla curiosità, ai bisogni di fare, di 

esprimersi e socializzare, di essere autonomi e collabora-

re, d’immaginare e creare. L’obiettivo è stato quello di 

stimolare la conoscenza positiva fra i bambini, aiutarli 

nella gestione delle emozioni al momento della separa-

zione dai genitori e favorire il senso di appartenenza al 

gruppo sezione, sperimentando le prime regole sociali 

per stare bene all’interno della routine nella giornata sco-

lastica. Ora il distacco e la permanenza a scuola è vissuto 

serenamente da tutti i bambini e grazie a questo traguar-

do raggiunto, ha avuto inizio un nuovo progetto: “Un 

orto in giardino”.  

L’idea di un orto in giardino è emersa da alcune conside-

razione di noi insegnanti che, volendo dare continuità al 

progetto sull’alimentazione intrapreso lo scorso anno, 

riteniamo che coltivare un orto abbia significative poten-

zialità se strutturato come uno spazio in cui il bambino si 

sperimenta, osserva, cresce e socializza.  

Abbiamo concordato di utilizzare una parte dell’area 

esterna della scuola per la predisposizione di un orto di-

dattico. Gli obiettivi sono quelli di: stimolare i bambini 

ad utilizzare i propri sensi per scoprire gli elementi della 

natura; proporre esperienze di semina e coltivazione; 

avvicinare i bambini ai prodotti della terra; sviluppare 

l’esplorazione, l’osservazione, la manipolazione e la ri-

cerca. 

L’attività manuale all’aperto consentirà ai bambini di 

vivere un’esperienza unica e coinvolgente, legata al di-

venire e alla trasformazione delle cose viventi, dalla loro 

nascita alla loro crescita, osservare cioè cosa succede 

attraverso l’esperienza diretta, acquisendo le basi del 

metodo scientifico. Il progetto è iniziato con un racconto 

“Gli animali dell’orto” che vede protagonisti Rodolfo il 

riccio, Lodovico il lombrico, Raffaello il ragnetto e Cocò 

la coccinella. Attraverso le avventure di questi animaletti 

e l’amicizia che li lega, i bambini verranno accompagnati 

nelle varie attività che li condurrà alla scoperta dell’orto 

e dei suoi segreti. Sempre per dare continuità e significa-

to alle esperienze che vengono proposte a scuola, durante 

la vicinissima festa di Natale animata dai bambini con 

canti e filastrocche, i genitori proporranno con burattini 

musiche e animazioni, uno spettacolo che avrà per prota-

gonisti  gli animaletti del nostro progetto “ Un orto in 

giardino” P.S Se il 10 dicembre, alle 15,30, alzerete gli 

occhi nel cielo di Quinzano,  vedrete tanti palloncini 

colorati che porteranno le letterine dei bambini a 

Santa Lucia ! 

NON DIMENTICHIAMO  

CHI E’ IN CARCERE  
Domenica 22 novembre sono stati raccolti generi di 

prima necessità per la pulizia personale (saponette, 

sapone da bucato, dentifrici, spazzolini, shampoo, 

asciugamani, ecc.) che sono state consegnate ai carce-

rati. Chi volesse ancora partecipare alla raccolta può 

portare i prodotti per l’igiene personale in parrocchia. 

Ricordiamo che sono escluse le confezioni spray. 






